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Dal disegno eh* ci ha mandilo. Cecili» Tomasslnl, I «lamentar* (Roma), scrive « Il 
•ola rida dlatro la nuvola nera perche I partigiani stanno vincendo » 

«Quest'anno a scuola...» 
La nuova inchiesta dell9Unità 
tutta scritta dai bambini 

Le prime € cronache > per la nuov a in 
chiesta de e 1 Unità » « tutta scritta dai barn 
bini> sono già arrivate dimostrando che an 
che 1 argomento « Quest anno a scuola > 
incontra le simpatie dei ragazzi Inauguna 
mo subito 1 inchiesta con quello che ci ha 
scritto Brcnno Calcagni alunno di I elemen 
t ire di Sutri provincia di Viterbo 

€ Io faccio la prima elementare Ho tanti 
compagni In classe La mia maestra è la 
•ignora Bianca Felicetto ha sputato alla cat 
tedra e ha bestemmiato Gesù Felicetto è 
un compagno di scuola Io ho pestato Feli 
cetto La mia maestra mi dice sempre Bren 
no vai a posto tuo Io ho preso sul dettato 
dieci tre volte e Mamma rm ha comprato 
1 aranciata a 1 biscottini, perché ho preso 

dieci Io mi diverto a scrivere e a disegna 
rt aU una v ado a casa Quando io non ci 
he la penna la chiedo alla maestra tanti 
saluti ali Unità ai bambini di tutta Italia > 
• Tutti I bambini delta scuole elementari 
e medie possono mandare all'Unità una loro 
creazione su < Quest'anno a scuola » raccon 
tando qualsiasi cosa di Interessante, di brut
to di bello sia successo nella loro clsse, 
nella toro scuola 

• Molta cronache verranno pubblicate sul 
giornale * a tutti I bambini che ci scriva 
ranno \t*rrà mandato In dono un libro 

• Indirizzare a Unità scuola, via del Tau
rini 19, Roma, Indicando II nome. Il cognome, 
l'indirizzo, l'atà • la classe frequentata 

Milano: le indagini sul caso dell'ingegnere rapito 

L'ambiguo ruolo di Fioroni 
nel sequestro di Saronio 

li « professorino » m carcere in Svizzera « vendette » l'ingegnere per 67 mi
lioni - Episodio di delinquenza comune al quale si cerca di dare colore politico 

Dalla nostra redazione 
MILANO 7 

Risulta sempre più chiaro 
mano e, mano che procedono 
le indagini 41 ruolo svolto da 
Carlo Fioroni 11 « professori 
n o » già Implicato nella mor 
te di Glanglacomo Feltrinelli 
e ritenuto un esponente delle 
•ecHcenti «Brigate rosse» o 
come egli asserisce di a l t ra or 
«amizzazlone terroristica nel 
•equestro dell Ingegnere Carlo 
Saronio del quale da tempo 
non si sa più nulla e si teme 
ohe aia morto 

Lo sviluppo delle Indagini 
oembra avere lnequivocablt 
mente accertato che 11 seque 
atro dell Ingegnere milanese è 
stato opera di una banda di 
delinquenti comuni che ha utl 
Uzzato le « credenziali » poli 
Wche di Carlo Fioroni e la 
sua amicizia con la vittima 
designata per portare a ter 
mine una azione banditesca 
il cui obbiettivo Immediato 
era 11 denaro del riscatto e 
che si poteva però anche pre 
stare a utili speculazioni nel 
pieno di una dliflclle campa 
gna elettorale 

Quest oggi la squadra mobi
le milanese e 1 ufficio «ntiter 
rorlsmo hanno arrestato un'al 
t ra donna coinvolta nella vi 
cenda si t ra t ta di Rosanna 
Clurrla di 18 anni abitante a 
M lano La Clurrla — anch es-
M» appartenente al mondo del 
la ma'avlta - va a ragglun 
sere In carcere un a'tra don 

na Gioele Bongtovanni di 24 
anni e Giustino Del Vuono di 
33 U « legionario » segnalato 
dalla polizia francese come 
pericolosissimo esperto In e 
tploslvl e armi per i quali il 
magistrato ha emesso manda 
to di cattura per sequestro di 
persona a scopo d estorsione 

In Svizzera a suo tempo era 
no stati arrestati Carlo Fio 
ronl Franco Prampollnl e Ma 
ria Cazzanlga mentre tenta 
vano di cambiare 67 milioni 
appartenenti al riscatto paga 
to dalla famiglia Saronio per 
la restituzione del giovane in 
gegnere 

La sera del 14 aprile di quo 
st anno Carlo Saronio spari 
sce dopo essere uscito da casa 
dicendo che doveva recarsi a 
trovare degli amici 

Giustino Del Vuono e Carlo 
Ca&'ratl orlglnar'o di Trevi 
gllo e ora attivamente ricer 
cato dalla polizia assieme «Ha 
sua compagna Alice Carobblo 
di 28 Indossando delle unifor 
m1 del carabinieri procurate 
loro da'la Clurrla hanno at 
teso che 11 Saronio rientrasse 
nel l i sua abitazione Un atti 
mo dopo che I! giovane inge 
«nere aveva parcheggiato 1 au 
to era scese ed aveva chiuso 
a chiave la portiera 1 due gli 
si sono presentati dicendogli 
che doveva seguirli « per ac 
certamentl » 

Da quel momento di Carlo 
Saronio non st è «aputo nulla 
Nel corso degli Interrogatori 
di Carlo Fioroni avvenuti In 

Svizzera dopo 11 suo arresto 
costui avrebbe ammesso pur 
Inquadrando 11 fatto in una 
nebulosa storia <ll conoscere 
sia II Del Vuono che il Casi 
rati Carlo Fioroni racconterà 
di essere venuto a conoscenza 
del sequestro di Carlo Saronio 
suo amico attiaverso lorga 
nizza7lone In cui dice di mlll 
tare e che gli avrebbe dato 
l'incarico di « Indagare» sulla 
vicenda oltre che di cercare 
di procurare del fondi 

11 Castrati — racconta Fio 
ronl agli inquirenti — lo ave 
va conosciuto durante 11 pe 
riodo della sua latitanza e 1 
suoi « sospetti » h< sarebbero 
subito concentrati su di lui 
Attraverso 11 Castrati avrebbe 
conosciuto anche 11 De Vuo
no che riteneva « politica 
mente maturo » — nonostan 
te 11 suo passato di leglona 
rio ed 11 suo presente di peri 
coloso delinquente comune — 
per far parte della sua or 
ganlzzazlone Contemporanea 
mente avrebbe cercato anche 
di impadronirsi di parte del 
riscatto per ftnanz'are « 1 or 
ganlzzazlone » oltre che di 
cercare di scoprire dove Sa 
ronio era tenuto prlgton ero 
per liberarlo 

Esiste invece a convlnzlo 
ne che Car o Fioroni abbia 
letteralmente venduto il Sa 
ronlo In cambio del 67 mllio 
ni che cercava di cambiare 
In Svizzera e di cui intende 
va fare un uso strettamente 
personale 
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dea dera ricordare a tutti i sofferenti di 
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il CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO mn „„„, . „„„ cusclnotll 
lavabile o •montabile nelle parti dt ricambio, rappresenta quanto di più efficace per la 
contenzione 
per favorire la grande famiglia del lavoratori e del meno abbienti continua a offrile 
IL MODF4.LO 114 a URI 10 000 (diecimila). 
Invita poi a considerare della massima Importala 11 fatto 

L'OBESITÀ 
11 ventre cascante, le ptosl viscerali il reno mobllo le cicatrici rilasciato, gli svrntr&mentt 
postoperatori )e ernie ombelicali sono Imperfezioni e Infermità sovente pericolo"» Net 
auol vari modelli LA CINTURA VINriUfcliA Dt HLRSABDO confezionata su misura in 
tessuti elastici di particolare tensione appropriata al c u o risponde perfetUmcnto ullo pra-
scrizioni medico chirurgiche 
Ricorda Infine 

i dolori alla schiena 
sono il penoso e frequente disturbo per chi e costretto alla stazione eretta prolungala e, 
in sedo lombo anemie rappresentano 1 abituate localizzazione dei processi reumatici artri 
tlcl o artroBtcl II corsetto clastico semirigido specialità dell Istituto risulta con la sua 
azione di sostegno, un \ilido aiuto per i sofferenti pur non impedendo 1 movimenti 
Pertanto COMUNICA 

d i e da lunedi 9 a s ibato 14 giugno 1 Medici dell Tstliuto effettueranno un ricevimento straor-
dlr-wto presso gli umb ilatorl della b«lo centrate a 
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por presentire ai pubbltio ili oppiireichi eli proti al più legecrt più morbidi più eleganti cho OBZl 
poaauno emù-re e precisamente [li apuimchl di protesi In («siilo di nylon «elulività «molata 
dell Istituto 
Coloro cho sono Impossijtlmiti a prcscitiist personnlmcnte potranno fornirsi usualmente feU'tppa 
reoUio eh» Lsiruntisi. la ci enmiiw «fin loro ernia rlr-h edendo al a Sede centrale aellleuiino 
Milano planali I orcio * 1 Invio gratuito del satalogo llluatrato n 12 e II ^»du;°,.di"«,or<"n ,*"!S» 
pir corrispoiidenu Ogni atngolo caso verri aie ratamente esaminato sempre gratuitamente JM ™ 
«lil dell smuto addetti al a cona lenza medica L Utituto A R DI Bernardo * mponnMle del per 
Ietto multa'o dt ciascun appi recchio 

Iniziativa regionale a Spoleto per la manutenzione dei beni culturali 

«Officina» per strappare 
arte e cultura al tempo 

Un corso di venti giovani impegnati nella riscoperta e il recupero di tele, dipinti, affreschi, 
finora estromessi e dimenticati in depositi pubblici — In progetto l'apertura di cantieri nella 
città — Il patrimonio umbro e la pianificazione del territorio — A colloquio con gli organizzatori 

Dal nostro inviato 

SPOLETO giugno 
Nel centro di Spoleto In 

corso Mazzini di fianco al 
tilbunale e nata da qualche 
mese messa su in quattro o 
cinque stanzoni di pro- r ietà 
comunale la prima « offici 
na » per i beni culturali La 
si dovrebbe chiamare me 
gllo sala di rianimazione Qui 
si « Incartano » e si « fodera 
no » pa e d Altare e affreschi 
giunti in stato preagonlco si 
siringano tele sgualcite e sfi 
biate da cui il colore viene 
giù polveroso solo al primo 
contatto si lavora con la chi 
mica in un giuoco attento di 
solventi, si Incide paziente 
mente con il bisturi per 
asportare intrusioni compiute 
maldestramente nel secolo 
scorso o due secoli fa si fer 
ma come si può 1 area del di 
plnto dall avanzata dell incu 
ria della polvere di ' le vec 
chle topaie, dell umidità delle 
cantine 

In una paiola si intervie 
ne propiio in zona da collas 
so e si consegna al tempo 
ciò che si e potuto recupera 
re dell opera originarla essa 
così « fissata » e conservata 
In luogo sano durerà Inalte 
rata e quando si vorrà anche 
fra dieci o ventanni potrà 
esseie restaurata C e da di 
re che 11 lavoro dell « offici 
na » non si limita ali esercì 
/lo della tempestività Ma 
procediamo con ordine 

Innanzitutto gli «apprendi 
sti » chi sono e quanti sono? 
Si trat ta di un gruppo di una 
ventina di giovani selezionati 
tra novanta alcuni poco più 
che ragazzi tra i ventidue e 
I ventitré già diplomati da 
gli Istituti d arte o dal licei 
e che provengono da Perugia 
Foligno Trevi Scheggino To 
di e Terni oltre che dalla 
stessa Spoleto Qui arrivano 
tutti i pomeriggi con le len 
te ed esauste ferrovie della 
Umbria dal lunedi al vener 
di pei un programma di die 
ci mesi 1 anno da ottobre a 
fine luglio 

E appunto nell ottobre 
scoi so che ha pieso 11 via 
promosso dalla Regione 11 
«Coiso di formazione protei 
stonale per addetti alla ma 
nutenzione e al restauro del 
beni «culturali» La prove 
nienza stessa del giovani de 
nota subito il fatto che il cor 
so ha e \uole avere un ta 
gllo regionale e non comu 
naie A questo dato se ne af 
fiancano nltil Importanti prl 
mo fta tutti un certo grado 
di flessibilità che rifiuta di 
esiblie 11 corso come «scuo 
la > o Istituto a struttura ri 
gida e a ciclo chiuso Meglio 
dlie che nel quadro indicati 
vo di previsione degli organiz 
zatorl relativo a quattro an 
ni di ptesumiblle estensione 
il corso elenca le materie 
d' insegnamento e speclfi 
ca fin dove è possibile 1 og 
getto degli Interventi di ma 
nutenzlone e dei « cantieri » 
da aprire fin dal secondo an 
no Insomma è un corso auto 
gestito che va assestandosi 
man mano che nel dibattito 
oltre a quello interno tra stu 
denti oiganlzzatorl e Inse 
gnintt entrano voci da fuori 
portate come e già avvenu 
to In questi primi mesi da 
assessori delle i l t re città um 
bre soprintendenti ammini 
stiatoii reglonill e provincia 
11 sindacalisti opeiatorl cui 
turali studenti universitari e 
anche semplici cittadini 

I giovani del corso secon 
do un tratto comune da que 
sto purt non st lasciano af 
fascinaie durante g'1 lncon 
tri dalla parola e stanno ptut 
tosto a sentire dal clima di 
dibattito però hanno piesto 
assorbito lo spirito del lavo 
ro di equipe f sono ora ben 
affiatati In una sona di com 
penso spon'ineo chi è meno 
abile manualmente h i svilite 
pato di più gli aspetti cono 
scltivl cene td esemplo quel 
10 dclli schedatura delle 
opere 

« E la prima volta — mi 
dice In i n Incontio ali off! 
dna il proicssor Bruno l o 
scano stonco dell ti te e In 
segn inte al corso pei la mu 
seoiogla e cultura del lerrlto 
ilo e con lui 1 issessore ili i 
d i l u i r t dil Comune Renzo 
Fagotti e Mario Castelluzzo 
Ine irlcato della Regione per 
la forma. Ione del corsi prò 
fesslonall a Spoleto — che si 
va i t e indo un gruppo di ope 
ratori di segno positivo mes 
so al sei vizio della pubblica 
utilità 

il discorso degli organizza 
tori 6 chiaro e punta soprat 
tutto sulle attività di n u m i 
tcn/ionc «Queste — e .si di 
cono — set vii anno non solo 
ad introdune una logica del 
la piovenzioi "- e della salva 
guardi! che flnot t e del tut 
to mancata ma costituiranno 
11 campo Ideale pei la prò 
mozione di una coscienza pa 
tr molili e collettiva del beni 
cullili «Il Poi aggiungono 

Nell tzlonc di le t t i quotidla 
n i di mmutcnzionc e anche 
In azioni appi ten tcmmte mo 
deste the ìlchledono 1 Intel 
vento di collettivi e di grup 
pi di Ino ro potranno formar 
s 1 pi Imi nuclei di base ca 
paci di trasmettete Impulsi 
nuovi alle scelte politiche 
contiapponenaosl a tutte le 
foize di aggiesslonc merclfl 
cante del b»ne culturale» Il 
che poi l 'nlllca ci pare get 
tare una v illd i premessi in 
direzione di quella legge di 
Iniziativa regionale In mate 
n i — cne dovia entrare In 
funzione nel prossimo autunno 
- la dove In almeno due suol 
principi s specifica che oc 
corre «garantire ert esercita 

Una delle opere e riscoperte > dagli organizzatori del corto di Spoleto in un edificio comunale, 
un tempo Monastero della Trinità, che ospita oggi l'Istituto professionale per l'Industria e l'arti 
glanato L'affresco, datato 1488, si trovava In una officina di saldatura Come si vede, Il dipinto 
era attraversato da una larga sbarra di ferro a tagliato, proprio all'allena del collo della Ma 
donna, da un cavo elettrico. 

re la manutenzione e la tute 
la dei beni culturali » e «per
seguire tfna politica di acqui 
salone pubblica e di mere 
mento dei beni » 

Ma torniamo alla nostra 
«officina» e al lavoro svolto 
in questo arco di esperienza 
da studenti e insegnanti La 
prima tappa percorsa è stata 
quella che han voluto chiama 
re «momento rlcognltlvo » e 
di « riscoperta » di quel beni 
pubblici sepolti In magazzini 
spesso In mezzo a vecchie da 
mlglnne o a ietti d ospedale 
In disuso oppure ingiusta 
mente estromessi dal luoghi 
di esposizione e depositati 
quando non accatastati In uf 
flcl comunali II lutto ovvia 
mente e stato ben Inventaria 
to schedato fin dove era pos 
sibile e fotografato 

S! è costituito cosi uno 
itock d una q u a n n t i n a di ope 
re sulle quali due restaura 
tori professionisti molto affer 
matl Carlo Glantomossl e 
Donatella Zari. ed uno più 
giovane Paolo Vlrllll han 
lormato la mano degli allievi 
Le tie operazioni fondamenta 
li che hanno Impegnato questo 
apprendist ito sono state la fo 
deratuia la ilntelaiatura e 11 
fissaggio del toloie In tienta 
cinque dipinti su tela ciò non 
ha evitato peto di affrontare 
tecniche e problemi più dlf 

ficill quali comportano il di 
stacco di affreschi e di olii 
su muro e i dipinti su tavola 

Questo intervento pianifica 
to — mai operato finora ad 
eccezione di salvataggi In ex 
tremis fatti dalle soprlnten 
denze in genere per opeie 
Importantissime — ha portato 
anche ad una piacevole sor 
presa Ali « officina » me la 
mostrano soddisfatti cosi co 
m e oggi dopo II disseppellì 
mento e la « riscoperta » Si 
trat ta di una tela di grande 
formato che era distaccata 
quasi completamente dal te 
lalo con evidenti danni d ac 
qua dipinta con un colore 
molto diluito che s era anda 
to inaridendo fino al punto dì 
cadere al semplice contatto 

Una Madonna — ora la si 
vede bene — con SantAnna 
Insieme a San Francesco e 
Santa Chiaia e poi al cen 
tro del dipinto un paesaggio 
L esecuzione delle tre opera 
z onl fondamentali ha porta 
to nlla scoperta del resti della 
firma facilmente rlcostrulbl 
le con quella di Giovanni de 
Vecchi un pittore molto noto 
della seconda metà dei 500 
nato a Borsro San Sepolcro 
ma operante a Roma nella 
cerchia del cardinale Alessan 
dio Farnese cui piiteclpava 
anche El Cieco 

In origine — mi dicono qui 

Sul direttissimo Roma-Venezia 

Rapinatori uccidono 
viaggiatore in treno 

MESTRE (Veneza) " 
Un uomo Italo Gioitole di Plstlcci (Mateia) p-opr età 

r o tcrrleio e stato ucciso stamane In una carroza di prima 
classe del direttissimo Venezia Roma de le 6 50 

Nel corso d un conno lo di biglietteria il personale de 
t-eno h i t rovno In uno scompartimento il corpo de 1 uomo 
supino in una pozza di sangue 

Secondo un primo esame medico n Di erottole 6 stato ucc so 
con un marte lo o comunque un corpo mctHll co contundente 
Ln testa de 1 uomo p esento Infitti cinque profonde fe.lt" 

Alla stHZ on" d Mestie a cu ìozza {• stata staccata da 
convog io che è partito pei Roma con una decina di minut 
di -itaido 

Luomo p t citta 1 capo quits convetomente m a c u l a 
to da una ser e di co pi Tutt Intorno sulie a,tre poi 
trone dello scompai timento numero 5 macchie d sangue 

Quanto al movente 1 ipotesi più probabl e semb'a ia rapina 

In un garage di Barga (Lucca) 

Ritrovata l'auto del 
latitante nero Tornei 

! I X C \ " 
\ im s\ Itipjt ne li indagn siila ce Iti a eu r su t neofasc via 

lucchese ibi secondo gì inquirenti dovrebbe mei aKciolao li 
fuga o li latittnza de IH ofasusta Miro Tut il dtiplue om e ri i 
<i I mix) i cord t inalo illelgastoo Dopo 1 uieslo awonulo nei 
itiomi scoisi a Biikt del insegnante dio\ inni diov inno tio\ ilo 
n possesso di unii. U indagini hanno pentesso d nliovau re 
gai me d un ixxkic dello stesso diov annoti un auto di piopncla 
del a moglie di Manto Tome 

Si ti a la di una « \ S b Pi nz » cltt i la senza t erg i per icrer 
tire la ptepreta s e rtcors al immoto del telilo 1 Tornei t 
scomparso d i Lucca dalla mela del febbrtio sco-so stingendo 
ad utl mandato d cattura Secondo gli invts gitori assieme a 
Marco Affatigato Vlauio Tornei sarebbe uno di coloro che. ave\ano 
piti stretti lupporti ccn Mario Tuti 

'nddgini ed accertamenti sono ancora in corso \ B i: ga il g ti 
dice isti ultore Tarmila ed il sostltjto procurato-e della Rep ìbbMi.i 
FCITO hanno interrogalo alcune persone per appurare quando la 
vettura fu nascosta nel garage del Giovannoli E stati sent ta 
anche la moglie di Marno Tornei 

Il ritrovamento dell auto conferma In modo nequvocable i 
legame fra il Oiovannoli e la cellula eversiva lucchese ê on ogni 
probabilità la vettura e servita a Mauro Tornei per fuggire quando 
ra saputo che nei suoi confronti era stato sp ccato il rmndato di 
cattura. 

— la bellissima Madonna di 
de Vecchi si trovava quasi 
cortamente nel duomo di Spo 
leto Ecco allora lo spunto per 
un discorso più ampio che si 
estende prima alla città e poi 
al territorio Come mettere a 
profitto chiedo al professor 
Toscano 11 lavoro fin qui svol 
to? E come proiettarlo In un 
di ilogo più vivo con le forze 
politiche e culturali dell Ime 
ra regione? Lo sbocco conse 
guente resta a questo scopo 
quello deli apertura dì « can 
lleri» ali esterno del corso 
già dal prossimo anno To 
scano ne cita alcuni possibili 
una facciata romanica scolpi 
ta un coro ligneo del Rina 
sclmento oppure 1 Intero blor 
co di dipinti del 600 o 700 de] 
la pinacoteca comunale che 
più hanno urgente bisogno di 
manutenzione 

Si formerebbe casi una 
«cooperativa» di allievi ga 
rantt ta dagli stessi insegnan 
ti e assistita sul plano tecnl 
co da uno specialista oppor 
tunamente Inviato a seconda 
della scelta del « cantiere > 
dall Istituto centtale del re 
stauro E già non manca una 
celta ettenzione delle curie 
vescovili per collaborazioni 
da svolgere anche per il ma 
terlale del beni ecclesiastici 

La visita ali «officina » e 
terminata La pur rapida ri 
cognizione ha messo In moto 
tante curiosila domande 
pi essami (ui il corso da volo 
non può dare risposta Cosa 
si farà — chiedo a Toscano 
— per le innumerevoli rie 
chlssime testimonianze cultu 
rili che in un piccolo torri 
torio rendono U7iira la ftslo 
nomla regionale dell Umbria? 
Alludo a quinto questo patri 
monlo ha espresso nelle for 
me più diversificate orefice 
ria affreschi sculture lignee 
e dipinti su tavola E poi 
ceramica libro tessuto «La 
Regione — risponde — ha il 
dovere impellente dt pianifi 
ciré tut 'a la manutenzione e 
11 restauro regio lale senza 
treare però sovrapposizioni e 
dopp.oni > Ma un altra cosa 
emerge « Studiare — dice an 
cora Toscano — Il tracciato 
antico di una strada che col 
legi due Insediamenti e quln 
di tutti gli elementi esistei! 
ti nel nessi reciproci chle 
sa mulino bottega pieve 
castello significa nv deliziare 
un Insieme cultuia e di cui la 
piogrammazione del lerrlto 
ilo deve necessirlamente te 
ner coito Un esemplo nega 
tlvo e dato In Umbria dalle 
zone di alta collina e mon 
tane fino i l 1 r>00 metri co 
me la Vilnerina e 11 Nural 
no In cui ali emigrazione il 
1 abbandono delle it t lvità sii 
vo pastorali e agrico e sono 
corrlspost1 fenomeni massicci 
di degradazione del beni cui 
•uni i di allei azione e furto 
di opere da r t e specie nelle 
chiese 

Queste zone hanno pagato 
un più allo prezzo al flusso 
esterno emigratorio e a que 
lo Interno verso 1 due poli 
pievalentl di Terni e Perù 
già «Ecco alloia — conclu 
de Toscano — un punto ler 
mo a creazione di un nuo 
vo equilibrio contro lat-gta 
vimento delle concentrazioni 
e Insieme la necessità di sta 
blllre una sincronia tra beni 
culturali e scelle di program 
inazione economica e del ler 
-Itorlo So o cosi si sa va il 
patrimonio umbro » Poi sul 
U porta dell edificio di corso 
Mazzini l i un ultima ailuslo 
ne a!l«olficlna > e ti suol 
venti allievi «In assenza di 
questi collegamenti — dice -
pretendere di insegnare la 
storia dell arte diventa un In 
ganno 

Giancarlo Angeloni 

Lettere 
ali* Unita: 

I soldati non >o. 
gliono « perdere » 
il loro primo \oto 
A a direzione dell Lnlth 

Il Comitato per la democra 
zia nelle Forze armate ha 
chiesto al comandante del IV 
Corpo d armala di dare le di 
ipovdoni nccei'iarlc al repar 
ti per consentire a tutti t sto 
tant In lenìzìo militare nel 
le caserme del Trentino Alto 
Adlae di partecipare alle eie 
zionl del 15 giugno La prot a 
elettorale e particolarmente 
sentita dal gwianl soldati i 
quali per cfìetto della legge 
sul roto al diciottenni recen 
temente entrata in rigore si 
troiano tutti per la prima lol 
ta nella possibilità di aprirne 
re democraticamente le loro 
opinioni polìtiche 

Affinché tale diritto doiere 
possa realmente essere esercì 
tato da tutti i soldati me 
niamo sufficiente 1} che i co 
mandanti dei reparti di slan 
za nel Trentino Alto Adige itti 
lizzino nel giorni delle elczio 
ni per lo svolgimento dei ser 
ilzi dt caserma f soldati re 
sidenti in questa regione (do 
ve non si iota) !> che i ser 
vizi di caserma siano ridotti 
per l occasione al minimo In 
dispensabile 3) che I soldati 
destinati al seriìzìo dì ordine 
pubblico nei seggi vengano in 
viali a svolgerlo nei luoghi di 
residenza 

Se si dolesse terlffcarc che 
nonostante le concrete propo 
ste avanzate dal Comitato 
parte det soldati non potesse 
ro recarsi alle urne le auto 
rilà militari e polìtiche com 
petenti st renderebbero re 
sponsabili del sabotaggio di 
un diritto costituzionale tor 
temente sentilo dai cittadini 
che si recano a votare per la 
prima tolta 

LETTERA FIRMATA 
(Bolzano) 

« Sbagliai a 
\otare Sì. Ora 
voterò PCI » 
Caro direttore 

non sono iscritto al Partito 
comunista ma sono uno di 
quelli che il 12 maggio 19~t 
ha votato « SI » Spiegare og 
gt i motivi di quella scelia 
mt e difficile ma sta di tatto 
che lui uno di quel 40°o che 
chiesero l abrogazione della 
legge sul divorzio 

Ad un anno di distanza mi 
sono convinto che le vostre 
argomentazioni erano taltde 
e che nulla dì catastrofico e 
successo alle famiglie italia 
ne 

Questo fatto unito alla se 
rietà dei temi che proponete 
m questa campagna eletlora 
le mi hanno conUnfo di to 
rare per il Partito Comunista 
Italiano E quasi per far di 
meniicare fa me stesso) il 
i oto del "J ho ritenuto do 
vcroso darvene notizie 

MARCELLO PAGANI 
(Roma) 

Quando Fan fan i 
taceva 
«ul Portogallo 
Cara Unità, 

bene ha fatto il compagno 
Pajetta alla teleilslone a ri 
cordare agli spettatori che i 
comunisti del Portogallo ne 
parlavano anche quando Fan 
fani ne taccia 

Non soltanto ne parlaiano 
ma anche ne scrlievano Sono 
uno che del giornale (saprai 
tutto del nostro) cerca dì fa 
re un mezzo dt cultura non 
costoso 

Ascoltando Pajetta mi sono 
ricordato che tra t miei rlta 
gli di elzeviri recensioni di 
libri di mostre darte di 
fllms doma anche esserci 
una pagina sul Portogallo 

Ed ecco qui sotto gli oc 
chi la pagina " dell Unità di 
domenica 3 gennaio 1965 de 
dicata con un disegno dt CC 
Spaiar! a «Un diario In Por 
togallo » dt Fausta dolente 

La pagina andrebbe tutta ri 
proposta ma almeno alcuni 
passi vorrei fossero letti at 
traverso questa mia lettera 
Eccoli 

« Opoi il Paese è povero ar 
reirato soffocato oppresso 
un milione e mezzo di jple e 
poliziotti ai scuola nazista sor 
legliano una popolazione di 
otto o nove milioni di abitan 
tt Alle spalle la bieca Spagna 
di Fianco 1 Atlantico di fron 
te bna trappola » 

« Ma come ovunque In 
Portogallo la nettezza à la fi 
sìonomìa caratteristica della 
dignitosa miseria portoghese 
Ho nondimeno veduto una co 
sa che mi ha Impressionata 
e non aveto più visto dai 
Paesi arabi in poi donne e 
bambini che frugano net bi 
doni delle Immondizie per 
cercarti qualcosa che abb a 
un mimmo di utilità una vec 
chìa scatola una bottiglia un 
palo dt scarpe malridotte o 
quel eh è più trtste ancora 
resti dì ortaggi foglie d insa 
lata o di verza » 

K La conversazione fra me 
e X è lunga e cordiale \atu 
ralmenle parliamo della silua 
zione e delle recenti sommos 
se studentesche allunlversi'à 
che è luogo permanente di 
sommosse durante le quali so 
no stati picchiati oltre gli stu 
denti e 1 professori portoahe 
st che ai ei ano preso le loro 
partì contro oli sbirri anche 
det professori stran eri e ner 
la medesima ragione sol'da 
rietà con gli studenti manca 
nellate e arresti di pretta mar 
ce fascista » 

« Nel sud la miseria 11 
è anche peggiore il regime al 
quale sono sottoposti uov ì i e 
donne è medici ale tenda e 
nessuno possiede nulla e se 
per poco quel miseri brac 
danti infinitamente poi cu 
tentano un agitazione vedono 
subito arrivare la polizia a ra 
tallo che li sr.icgna con fu 
ale a 'racolla* 

( Va è tero — le chiedo 
— eie il unum degli anal 
tabetl itom ni e d( me e n 
presslonante u a dei v u a 
li d Europa'' Vi risponde con 

un triste sorriso che è 1 ero 
' n i stan*e si facciano dea t 
storzi per medicare una r> a 
ga cosi grai e Poi agaiu ige 
mc'anconicamc ite hanno pe 
rò una memor a prodlg osa 
q I ai aUabet hai no impara 
lo a difender* con a memo 
ria è dittictle ingannarli > 

Pagina dolente dt una reni 
td fatta di t olcnza di mise 
r'a di tgnorarza che dotreb 
he essere Iella anche da tan 
ta brai a gente cui queste co-
se portogì csi le non solo por 
ioqhest) Fanfanì contìnua a 
tacere 

RINO DOMENICALI 
(Udine) 

Il buon lavoro 
di una sezione 
«lei PCI 
Cara Unità 

siamo i compagni dì una 
sezione dì 130 iscritti comu 
ntstt che opera m un piccolo 
tornirne Loro Ciuffenna di 
3 ~00 abitanti dove ancora im
pera il malgoverno de con 
tutte le sue clientele e por 
ilici e 

Dopo anni ed tu ni di sa 
cr fla e di lotte ma anche di 
speranze e di lavoro siamo 
riusciti a darci delle strut 
Iure e un efficiente organizza 
zione anche se non compie 
tornente soddisfacente 

Riusciamo in altre parole a 
fare politica e la popolazione 
ci segue sempre più numero 
sa tanto che alle imminenti 
amministrative non ti nascon 
dlan o che nutriamo sene 
speranze che la lista di si 
nislra PCI PS7 risulti linci 
trice anche nel nostro Co
mune 

Infine volevamo farti par 
tectpe di un alti a cosa ooni 
domenica diffondiamo m tut 
to il Comune 200 copie del 
nostro giornale cosa che ci 
riempie di soddisfazione m 
quanto con la diffusione rlu 
sciamo ad avitcmare persone 
con cui possiamo intavolare 
dialoghi su tutti gli orgamen 
ti di cui il nostro giornale 
parla m maniero fanlo d'iter 
sa dalle testate del tepore e 
dai fogli degli pseudorivolu 
z onan 

SEZIONE PCI 
(S Giustino Valdarno) 

Sedute d'Istituto 
aperte 
al pubblico 
Egregio sig direttore 

il Consiglio dì Istituto del 
I Istituto Tecnico per geome 
tri « Carlo D Arco » rnn: tosi 
il giorno 1% maggio ;°"5 ha 
preso tisìone del comunicato 
dell Ufficio Stampa del mini 
stero della PI datalo 12 a 
pule l ^ ed ha preso m con 
siderazione il punto 3 dot e 
i tene riportato un pirere del 
Constallo di Stato emesso il 
10 gennaio Ì°'"J parere secon 
do cut le sedute del Consig io 
di Istituto dovrebbero essere 
ch'use al pubblico dal mo 
mento che la pubblicizzazione 
degli alti riguarderebbe esclu 
s lamev.te gli atti terminali da 
esporre in bacheca apposita 
II Consìglio dì Istituto ha ro 
tato a maggioranza la pubbli 
citi delle sedute 'n base alle 
seguenti considerazioni 

1) L Interpretazione del ni 
nlstro della PI e caso mai 
vincolante per gli insegnanti 
ma non per t genitori il per 
sonale non docente gli stu 
denti 

J) Sì tratta di una trterpr» 
ta ione e non dì legge 

3) !son st ritiene corretto e 
r'spondente allo spirito dei 
decreti delegati che in un 
primo tempo siano stali dna 
matt ad esprimere il proprio 
toto le varie componenti del 
la scuola e poi una volta 
che i lari organismi sono stati 
eletti si escluda l eventuale 
partecipazione della base de 
gli elettori 

i) Si respinge il reiterato 
tentativo di trasformare da 
parte di Malfatti ti Consìglio 
di Istituto m un organismo 
burocratico avulso dalla base 
che è invece chiamato a rap 
presentare e soprattutto a 
consultare II più spesso pos 
s/bjle covi da evitare che i 
decreti delegati altro non sia 
no che uno strumento di al
lega e perciò di esonero dal 
la partecipazione 

In base alle sopraelencat* 
motivazioni il Consiglio di I-
stltulo rlbaderdo la propria 
natura di organismo aperto 
e profondamente convinto dt 
potersi reggere solo sul'a con 
ci età partecipazione e presen 
za delle vane componei ti del
la scuola ha deciso di man 
tenere assolutamente apert» 
le sedute 

LETTERA FIRMAT \ 
dal Consiglio d Ist *u-o 

del (Carlo DArco» (Maitov») 

Segnalazioni 
per un libro 
documento 
Caro direttore 

sto preparando un libro do
cumento che pigliando spun 
to dall art 3 della Costituzio
ne Repubblicana raccolga i 
fatti pivi significativi di discn 
mlnazione accaduti in Italia 
dal 194S ai giorni nostri 

Il libro sarà dtvlso in —• 
zionl proprio come suggerisci 
1 articolo suddetto sesso rag 
za lingua religione op n o 
nt politiche condizioni per 
sonali e sociali e aitlcoato 
con alleniste lettere lesti 
moniarze documenti ufficiali 

Vi rivolgo pertanto a tutti 
1 lai oratoti agli studcn'i in 
lellettuali minoranze religiose 
e llngu stiche a tutti cv oro 
insomma che m qua che v odo 
sono siati vittima di diserta i 
nazione da parte del potere 
affinchè mi segnalino i oio 
tris mi mandino le loto le 
stimolila! zi indicando possi 
b Imentc ione cog omc e m 
duizzo 

1 RlNCO FONTANI 
so'tone PCI ">;n s Ter 
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